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PARMA CITTÀ DELL’ENERGIA RINNOVABILE

Parma Città dell’energia rinnovabile offre un’immagine sul tema dell’energia e sul potenziale di uno sviluppo 
energetico sostenibile del territorio comunale.
La mappatura offre una ricognizione sulle linee alta-media tensione della rete elettrica, la presenza di cabine di 
generazione, le condotte del sistema fognario, i depuratori, gli impianti di biomassa, la rete del teleriscaldamento, gli 
impianti di produzione fotovoltaica.
Oltre a questi vengono individuate quelle parti di città che presentano particolari caratteristiche in termini copertura 
del suolo e dei manufatti: esse si differenziano dalle restanti aree della città coma aree a rischio per l’effetto “isola 
di calore”. L’impermeabilizzazione e la materialità si pongono come fattori di rischio per la salute umana, ma anche 

come potenziali aree per l’immagazzinamento di energia pulita per usi civici e non. I tetti degli insediamenti produttivi 
ospitano molti impianti di pannelli fotovoltaici, specialmente nell’area del quartiere SPIP. Gli impianti produttivi 
sprovvisti sono ancora molti e sicuramente utilizzare tali superfici consente di produrre energia attraverso fonti 
rinnovabili evitando di occupare nuovo suolo.
Viene data una ricognizione analitica dell’effetto Albedo in tutto il territorio comunale in modo da riconoscere quelle 
aree maggiormente a rischio e potenzialmente utili per la produzione di energia.
In termini energetici viene data particolare attenzione al tema delle Acque. Viene restituita un’analisi complessiva 
del grado di impermeabilizzazione dei suoli nel territorio comunale in modo da individuare quelle aree dove attuare 
in maniera prioritaria le opere di de-impermeabilizzazione in modo da favorire il deflusso delle acque e l’eventuale 
riutilizzo delle reflue per usi civici e domestici.
In ultima analisi viene dato riscontro sul ruolo termo-regolativo operato dalle alberature presenti in ambiente urbano.
Un’analisi delle aree a maggior densità di copertura arborea permette di individuare quali aree cittadine godono 
di uno spazio pubblico maggiormente dotato di alberature e dove probabilmente il micro clima urbano è meglio 
regolato, soprattutto nei mesi estivi, dalla presenza di naturalità. In termini di presenza del verde l’analisi non prende in 
considerazione il verde come parco e quindi come area di fruizione, ma piuttosto come presenza vegetativa in grado 
di migliorare il benessere di aree urbane non necessariamente “verdi”.
Si prenda l’esempio del quartiere “Pablo”: il quartiere non ha molte superfici verdi, ma è uno dei quartieri meglio 
dotati dal punto di vista della presenza arborea. Un indicatore di una qualità micro-climatica dello spazio pubblico.
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IMPERMEABILIZZAZIONE DEL SUOLO (INDICE)
0,00 - 10,71
10,72 - 27,89
27,90 - 40,10
40,11 - 50,17
50,18 - 58,44
58,45 - 65,56
65,57 - 72,25
72,26 - 79,00
79,01 - 86,54
86,55 - 97,14

ALBEDO (indice)
3,43 - 7,00
2,64 - 3,42
2,15 - 2,63
1,92 - 2,14
1,78 - 1,91
1,70 - 1,77
1,62 - 1,69
1,51 - 1,61
1,33 - 1,50
0,90 - 1,32
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Capogruppo: 													           
arch. Andreas Faoro 
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